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Abbiamo aperto un nuovo ab 
bonàmento al nostro Giornale 

al 81 Dicembre L. 10. 
All'abbonato dei Giornale Si 

abc'oroleranno notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzioni, ed 
ih quatti nque altro lavoro tipo­
grafico,- come circolari, parter 
eipazioni di' morte, epigrafi, poe--
sie,. ecc. ecc. 

Ricordiamo agli, uomini d'af­
fari, che il nostro Giornale pub­
blica in 4." pagina tutti gli A vi­
visi d'Asta ecc. della Città e 
Provincia. 

"In mezzo a tante, notizie contradditorie, 
non è agevole "indovinare quali siério (e 
vere intenzioni del gabinetto circa le nuove 
economie, che si rendono sempre più ne­
cessarie, in causa della-diminuzione delle 
entrate* . 

Se badiamo a qualche giornale, fra gli 
altri la Tribuna, sono i bilanci della guerija 
e della-marina quelli;che, devono fornirei! 
trenta milioni richiesti. 

Ma come si concilia questa notizia coj-
l'altra che i ministri titolari" di quei diie 

.. dicasteri non invéndo^o-assojutamente.-òoi)-
sfeMrè a riduzioni di sorta ? E d 'a l t ronde 

"lo consentono le condizioni generali della 
' polìtica, e le necessità della- difesa non 

meno imprescindibili? • :• 

Fermiamoci a questo punto, perchè al di 
là ogni supposizione vale, copie un 'a l t ra . 
La'politica è legata talmente, secondo noi, 
alla finanza, che il separarle non è possi­
bile, per cui le loro v cende si confondono 
insieme., Così oggi può esser vero ciò d i e 
domani non lo sarebbe più. 

Alla stret ta dei conti è assai probabile 
•Chèìi progetti ministeriali "ncii'sféhd noti 
ad alcuno, per la ragione semplicissima che, 
forse gli stessi ministri tiòn "hanno ancora 
concretato le loro idee. 

. Fa il giro dei giornali un 'a l t ra notizia 
d'ordine diverso, e che in modo diverso 
impressiona i gruppi parlamentari : quella 
cioè della recente decisione presa dalla 
C.ort*. sl:jUQas.sazlone. di Roma riguardo al­
l'articolo 45 dello Statuto; 

Si tratta che d 'ora innanzi l 'autorità 
giudiziaria sarebbe competente per l ' in­
terpretazione di detto articolo nei casi 
speciali, mentre finora tale facoltà era ri-, 
servata unicamente alla Camera, 

L'importanza di tale decisione non è che 
troppo evidente, mentre 1' articolo in que­
stione dice che-rìessun deputato può essere 
arrestato fuori del caso di flagrante delitto 

• nel tempo della sessione, né.,-tradotto in 
giudizio in materia criminale senza il previo 
consenso della Camera. 

La storia parlamentare ribocca,di esempi 
pei quali una disposizione stabilita in orì­
gine come una guarentìgia del deputato 
contro i soprusi del potere esecutivo si è 
convertita in un'odioso privilegio secondo 
il.vento dei partili. 

Quindi la nuova decisione non.è che, un 
.-omaggio-al.principio ideila giustizia, .e un 
ritorno sincero a quello dell 'eguaglianza 
dinanzi, alla legge. 

APPENDICE N S3 

Le accoglienze festose fatte dai Russi alia, 
flotta francese nel porto di Cronstadt hanno 
un carattere troppo spiccato per essere 
considerate come un semplice atto di cortesia 

La coincidenza,di questa visita col viaggio 
dell 'imperatore, di Germania nei mari dèi 
nord ha un che di Originate,' di straordinà­
rio da parere quasi una fiaba. Si direbbe 
che V imperiale touriste seguitando là sua 
strada voglia far vedere al monda che gli. 
amóri franco-russi non lo inquietano, né 
punto né poco. , 

E sono amori, non c ' è che dire, .tanto 
più s e s i dovesse assistere anche, all'altro 
spettacolo, del qualie.'persistè la vbeei' dì 
un prossimo viaggio dello Czar a Parigi. 

TELEGRAMMI 
ELONDRA, 25. - Il Priacipe di Napoli ac­
compagnato da Lord Duffarln, dal conte Tor­
nielli, da! generale Morra di Lavriano e .dal 

suo seguito giunse l'altra-sera a Portsmouth, 
ove fu ricevuto dall'ammiraglio Clamvilliam, 
comandante in capo del i porto, dal Duca di 
Oonnaught e dagli ufficiasi dello stato mag­
gioro. • • . : 

Le Salve furono tirate, 'dalla '«ava ammira­
glia,, e la bandiera italiana fu alzata da tutte 
le navi del porto, compreso il yacht reale Al­
bert sul quale, il Principe di Napoli imbarcossi 
per Osborne colla Duchessa Oonnaught. 

La guardia d'onoro ora schierata sul ponto 
d'imbarco. La musica suonò l'inno reale ita­
liano. Il Principe passollahr rivista. 

II Principe sbarcò a Oorver ove una com­
pagnia di truppa gli rese-gli onori militari.; 

A Coryer sali in una vettura di Corto, dì-
retto al Oastellp di Osborne, ove la compa­
gnia di guardia gli rase gli onori militari. 

Il Principe fu. ricevuto con grande cordia­
lità dalla Regina, la quale era circondata dalla 
Principessa Beatrice,e dai membri principali, 
della casa reale. Il Principe baciolìe la mano. 
Indi ebbe luogo un pranzo in onore del Prin-, 
cìpe. . . . : iI" 

Ovunque.il. Principe fu salutato rispettosa­
mente dalla, popolazione. • : ' 

LONDRA, 25. • «- Al pranzo di iersera al 
Oastelio dì Osborne la Regina brindò al Re V 
alla Regina d'Italia e al Principe Idi -Napoli.) 

Questi rispose brindando alla Regina e alla 
famiglia reale d'Inghilterra.: 

La Regina disse al Principe di Napoli che 
era lietissima della visita fattale, e lo invitò 
a tornare ad Osborne la,settimana prossima.-

Il Principe, si, congedò dalla. Regina stamane 
aIle:ore 8.30,8 parti per Portsmouth col yacht 
reale Alberi, . • ; 

A Ootves le navi da guerra fecero, le salve 
reali. . . . - • - . ' " l 

II principe Enrico di Battemberg,.Dufferin, 
Tornielli, Morra di Lavriano, i colonnelli'OaiU 
rington e.Slade» e,gli.altri ufficiali al segùHÌo 
del Principe di Napoli lo accompagnarono' a 
Portsmouth, dove-I' yacht Albert arriyò alle 
ore 8.50. ; -

Il principe fu ricevuto a Portsmouth d a u -
na compagnia dì onore colla .musica dei co­
razzieri del Bulle of Wellington, salutato dalle 
artiglierie del pòrto. 

Il principe di Battemberg si congedò a Port­
smouth dal principe di Napoli che ritornò a 
Londra. ' • . 

LONDRA, 25. — Il principe dì Napoli giun­
to alle )2 3[4 ripartì per Hatfìeld per visitar­
vi Salisbury che gli offre il garden-party in 
suo onore. 

LONDRA, 25. — Il principe di Napoli partì 
dalla stazione di Kings Kress alle 3 45 pom. 
diretto ad Hatefleld per assistere al garden-
party dato da Salisbury in suo onore. ; 

Lo accompagnavano Tornielli, DUfforihjMor-
a di Lavriano, i colonnelli Carrington, Slater 
ed altri ufficiali della casa militare. 

La stazione di Hatfìeld era riccamente de­
corata. , ,, : 

Salisbury vi ricevette il principe, e lo ac­
compagnò in vettura al castello. 

La popolazione fece al prìncipe una festosa 
accoglienza. 

All'entrata nel castello, il prìncipe fu rice­
vuto dalla marchesa Salisbury e da parecchie 
centinaia di invitati, fra cui le più alte per­
sonalità di Corte, di Stato e dell'aristocrazìa. 

Indi si fecero le presentazioni,. 
Il parco presentava un aspetto vaghissimo 

parecchie bande musicali suonavano, 
Il principe: fece il giro del parco trattenen-

dosi colle damee coi signori invitati. 
Il garden-party riuscì brillantissimo. ^ 
Il principe fu festaggiatissimo. .-• ' 
Indi nella Marble-Hall vi. fu pranzo in onore 

del principe che tornerà domani a Londra. -

SPIRITISMO 
. R O M A N Z O . - . . 

DI 

P A O L O F È V A L 

Nel viale de! tigli, quei passi che prima si 
sentivano da lontano s'erano avvicinati; T in­
telligenza del povero Giosilla noìì era più a 
posto: egli credette sognare quando vide av­
vicinarsi una specie dì processione composta 
d'un cameriere-in livrea che portava lina lan­
terna, che si rendeva inutile essendo là tutto 
illuminato, d'un personaggio niagrò, pàllido, 
vestito di néro dalla testa'ai piedi, e di tre 
fattorini delle Messaggerie carichi ognuno di 
una gran cassa di abéte bianco, 

Non c'era nessuno ài borgo d'Orian che no'n 
conoscesse la spaventevole fisionomia |d 1 com­
mendatore Malo: si parlava spésso alle véglie 
di questo, che al solo vedere un uòmo, sa­
peva dire sé dovea vivere o morire: ì iìierjo 
superstiziosi fremevano al pensièro di quel 
velo fatale che cadeva dinanzi agli occhi di 
'l'reguern, quando la morte era là aspettando 
al varco la sua preda già designata. E il pic­
colo Giosilla non ora dei meno.superstiziosi. 

Vevette avea avuto • ragione di dire che il 

La questione operaia a Spezia 
{Corrispondenza particolare del COMUNE) 

Spezia, Si luglio 1861. 
La questione operaia si può dire che per la 

Spezia sia nuova; poiché per lo passato, stante 
i grandi lavori che si compirono, trovarono1 

sempre occupazione quanti operai si presen­
tarono allò varie imprese. 

Ora però terminata la cinta daziaria, termi­
nati Ldue immensi bacini dell'Arsenale e quella, 
foga che vi e r a d i fabbricare nuovi edilizi, 
diminuiti pure per le economie i' lavori nel­
l'Arsenale stésso, molti e mólti operai; o per ­
chè nàtivi di questi luoghi,operchè'non tro­
varono lavorò altróve, rimasero in aspettazione 
che nuovi lavori incominciassero. Ed invero, 
secondo le promesse 'fatte s da 'ministri, da-
deputati, da una infinità di personaggi influeà-
ti , i lavori del pòrto, già-decretati ed appal­
tati, dovrebbero già essere stati incominciati 
da parecchio tempo, mentre invece, o per una 
formalità o per altra tìansa sempre ignota, da 
un anno circa che s' è messa la prima pietra, 
si è àncora da gettar giù*la seconda. 

Ora1 molti sono gli operai che dà mesi e mesi 
aspettano, a questi sene aggiungono altri per 
cui la cosa comincia a fat'si seria e le auto­
rità competenti, fino che sono in tempo, do­
vrebbero provvedere. Frattanto in quésti giorni 
si tennero mólte adunanze tra gli operài di­
soccupati, per vedere se era possibile "uscire 
dalla crisi attuale. Sì mandarono commissioni 
al Municipio, questo furono bene accette, anzi 
trovandosi nei giorni scorsi Si E. Saih-Bon Si 
presentò una commissiono della Giunta per 

padiglione era abitato da uno stregone. 
Giosilla ne ora ora persuaso ! Egli si na­

scose por lasciare lìbera la via al terribile 
commendatore. 

Questi si fermò dinanzi alla porta del suo 
padiglione; ordinò ai fattorini di deporre le 
casse sui gradini del verone. 

"=•È pesante ! disse uno di essi. Giacché 
Siam qui la sì potrebbe portare a casa vostra. 
• Il commendatore avea introdotto una chiavo 
nella serratura della porta, si volse e fece 
segno al domestico in livrea. 

— Scaricate I pronunciò seccamente questi. 
I tre fattorini si sbarazzarono dei loro far­

delli é s'asciugarono le loro fronti" bagnate dì. 
sudore. 

lì,cameriere in livrea 11 pagò e li congedò. 
Quando furono partiti, non senza aver gettato 
su quella porta degli sguardi curiósi, Giosilla 
osservò ohe il cameriere non offrì il suo aiuto 
al , commendatore Malo per far entrare je 
casse; (si, 

II cameriere disse soltanto: • . - -
== La signora marchesa spera ohe il signore 

le farà l'onore d'assistere alla sua festa." 
Malo di Treguern volse i suoi óoohi fissi, 

ma un po'fieri verso iPcameriére. 
= La sua festa! ripetè egli, mentre che un 

melancnuico sorriso spuntava sulle sue lab­
bra, ci sarà più d'una festa questa nòtte I La­
sciatemi.. . -v i», 

Il cameriere s'inchinò rispettosamente e al-
lontanossu 

Ascoltando il rumore de'suoi passi che si 
immergevano siila sabbia doli viale, il povero 
Giosilla sentiva ingrandirsi la sua angoscia, 

raccomandargli gli operai. S. E. il ministro 
promise d'occuparsi della questiona, ma il 
giorno dopo si recò al Municipio per restituire* 
la visita; è non vi trovò alcuno; per cui parti 
insalutato ospite. Speriamo però ohe s . E. non 
vorrà attribuirò a colpadèllaGiunta questo fatto 
e che per questo vorrà tralasciare di occuparsi 
d'una questione che è óra per la Spezia d'im­
portanza grandissima. 

È ben véro òhe per diventare ammiragli si 
passano prima anche! più piccoli gradi della 
carrièra, vale a diro di guardiamarina sotto­
tenente di- vascello, tenenti, e così via, e che 
in questi casi essendo in diretta comunicazione 
Coli' operaio, eoi marinaio, si vedono certi di­
fetti, sì vedono cose ohe dovrebbero essere 
modificate ;, ma appena giunti a gradi stipa» 
rièri,^ per /le cresciute attribuzioni, peri gli 
accresciuti pensieri, quelle cose, quei difetti 
ohe prima si erano osservati, vengono dimen­
ticati e ad essi non si cerca di por rimedio. 
Per questo non parmi inutile ricordare di certi 
inconvenienti, di certe questioni che sifecero 
nello ultime adunanze dogli operai disoccu­
pati. , 

S.onvi a lavorare come operai nel R. Arse­
nale gente di questi luoghi, contadini.che sono , 
proprietari di vàri terreni, e che, guadagnereb­
bero tre volte tanto se li lavorassero con a? 
more: pure, per avere quelle due lire giorna­
liere e per faticare molto meno, s'acconciano 
a fare quelle duo o tre ore dì cammino, per 
a'ndaro a lavorare nell'Arsenale. Ma questo 
fatto, in apparenza razionale,, è dei più in­
giusti.. 

Prima di tutto questi contadini, che yann'o 
a lavorare a due o tre ore di cammino di di­
stanza, quando, è il tempo, della seminagione-
ó delia raccolga si danno ammalati! e lavo» 
rane per due o t r e giorni la terra per andare 
poi nell'Arsenale, E con-.questo ne deriva 
danno affi agricoltura, perchè quoi terreni se 
lavorati produrrebbero cinque volte più di 
quello che rendono, ed il goyerno ne ricave 
danno, parche gente che dovrebbe -.lavorare 
nelle sue officine a compire lavori importanti, 
si dà ammalata. Contro questi, operai proprie­
tari si scatenarono,5e con ragione, i discorsi dei 
disoccupati, poiché essi, essendo contadini ed 
avendo i mezzi di lavorare vanno a togliere 
il pane a gente che eserciterebhe.il suo me­
stiere e l imette nella condizione o di doman­
dare l'elemosina o dì morire dì, fame. 

Oltre questi operai proprietari sonyi nel 
R. Arsenale altri operai che convertono l'of­
ficina in negozio, arrecando così danno, e. ai-
compratori e ai commercianti che pagando le 
loro tasse, hanno il diritto di essere "tutelati. 

Di costoro sonvéne molti che entrano. nel­
l'Arsenale carichi di mercanzie; (forse qui sem~. 
brèrà'che esageri) poi," a perchè son'o'supè-

perchòmon c'era più nessuno, ed egli era là 
affatto solo con io stregone; , • :M :?'•? 

La porta del padiglione s'aprì : nell'interno 
il padiglione era tutto nero. Malo di.Treguern 
discese fino alla prima cassa e pronunciò so­
pra qualche parola misteriosa, di cui Giosilla 
non potè afferrare il senso. u 

Malo tentò di sollevare la cassa; ma era de­
bole e la cassa pesante, i suoi sforzi, furono 
inutili. 

— Che quello che è,nascosto fra i cespugli 
s'avvicini e venga in mìo, aiutò! diss'eglì. i 

Giosilla se ne sarebbe fuggito, a cento leghe 
di distanza se avesse avuto, II suo.libero arbì­
trio; ma, un potere sconosciuto lo . spinse ih-
hanzi, e attraversò (iviaje senza aver affatto' 
la coscienza dì quel elio.faceva. Il commen­
datore Malo gli annodò un fazzoletto sugli 
occhi, " -.11 

Una delle casse fu sollevata. Giosilla salì !i 
gradini del verone : egli sentiva dinanzi a lui 
il commendatore Alalo che soffiava e pativa. 
Il sangue di Giosilla s'agghiacciò nelle.vene 
quando ebbe oltrepassata la porta e sentì l'a­
ria fredda e chiusa dell'interno, I 

Era là che avea veduto la tomba di Taiì-
neguy, lo scheletro,'le ossa polverizzate eli 
tre fantasmi. 

-i- Alla seconda! disse il commendatore. • 
Essi fecero due altri viaggi,'poi Giosilla, si 

trovò sui gradini del Verone dinanzi alla porta 
chiusa. - ' 

Non avèa più benda agli Occhi, egli si stro­
finò le palpebre infiammate e guai-dossi d'at­
torno, abbagliato dall' illuminazione ilei giar­
dino. 

Alle finestre del padiglione apparve una lune 
rossastra, poi sparì, come se si avesse tifata 
una fitta cortina dinanzi alle invetriate. 

Por un impero, Glosill i non avrebbe voluto 
restare ih quel sito; ma le sue gambe si pie­
gavano sotto il peso del corpo, e il senso dèi 
suos abbàndonolo schiacciava. Cosa non avreb­
be dato per1 udire l'allegra voce di Vévétte! 

Egli credette vederla in quel bosco pien'o 
di tenebre,,nel quale egli stesso s'era prima 
nascosto. Qualche cosa,di bianco ap'pàriva.la, 
nella-. notte, Giosilla, ebbe,il .cpraggio della 
paura e si mise accorrere chiamando la gio­
vane. 

L'oggetto bianco si mise tosto in moto e se 
ne fuggì, scivolando come'un vapóre fra gli 
alberi. Nel tempo stesso Vevette andò dà luì 
ridendo e cantando con la maggiore allegria. 

Siccome egli apriva la bocca per lamentarsi 
ancora o per interrogare, Vevette gli mise la 
mano sulle labbra dicendo : 

— Zitto e.ascolta ! 
Si sentiva nell'ombra il seccò rumore d'un 

martello che risuonaya contro la piastra d'una 
porta. ' 

Uri martello! una piastra! una porta! in 
mezzo a quel verde, sotto quei grandi àlberi, 
in quella specie di piccola forèsta vergine, ih 
cui non c 'èra traccia.d'abitazióne! era deci­
samente Un sogno ! 

Aspettami nel viale, disse1 con vivacità 
la giovane, che s'inoltrò noi più fitto dèi 
bòsco, ' * ' ; 

Giosilla potè'sentire distintamente dei car­
dini che rinshiavano là vicino. Ma cosa im­
porta quel che si sente, quando si è sviati 

nel paese delle chimere? Dopo uh minuto, 
Giosilla vide ritornare Vevette come glielo-
aveva promesso."Ell'érà-accòmpagnaia da un 
uomo piccolo decentemente vestito, ohe por­
tava; occhiali, e Che' non avea assolutaménte 
nulla di soprannaturale nella sua persoiiaì1 

t™»« Giosilla, "disse Vevette, che sembrava fa­
cesse fatica a trattenere Un malizióso sorriso, 
conduci -questo signore dalla signora maréhesa 
che l'aspetta. 

.CAPITOLO XIX" 

Il Gabinetto de l l a M a r c h e s a 

' La signora marchésa ' di Castell'àt'èra alla 
sai'toilette: affàr grave, perche Marianna dì 
Treg.iern aveà già passata la quarantina. I 
siioi capelli se ne andavano : era diventata pin­
gue e'una certa fatica si leggeva sui suoi li­
neamenti gonfiati. 

Evidentemente'C'era lotta in quella donna, 
fi'à l'iliquìotudine presente, aumentala dalla > 
tristezza incuràbile de! ricòrdo1 'è la volontà 
che aveva d'anneghittirsi helì'obblitìl 

Il gabinetto dòVé stava' era lina picchia 
stanza dì forma òttàgona, amàìóblgliato àlla-
mo'da dègHnltimi anni dell' iiiiporo. La séra 
stessa in cui l'Olimpia1 di Treguern, ancora 
bambina, era stata introdotta nel palazzo nel 
modo misterióso cho ' abbiamo raccontato, la 
marchesa''avea' abbandonata-'la stia camera 
da letto per prendere Un' altro appartàraóhto. 
Da allora, ella non avea più voluto rivedere 
il luògo nel quale le ora apparsa la 'spaven­
tevoli visione. 

{Continua) 
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1 
rieri, o parche li fanno tali lo protezioni, ven­
dono marci olia fanno pagare tre volte più di 
quello che le si pagano itti un negozio qual­
siasi. Ohe ciascuno sia padrone di so è voto, 
a a che l'officina si converta in bottega, che 
gli operai si trasformino in negozianti e com­
pratori non mi pare cosa giusta nò decorosa, 
avuto riguardo al tempo che si spreca. 

A tutte queste cose però spero si porrà ri­
medio, pensando specialmente alla giustizia 6 
al buon volore di chi presiedo questo primo 
-dipartimento,. -, . 

Così pure v' è da sperare che gli operai di­
soccupati escano presto dalla crisi óve sì tro-

• vano, e che il Ministero non assecondando 
solo il desiderio di lavoro, ma il commercio ed 
il benessere della Spezia faccia presto inco­
minciare i lavori del porto, onde la . nostra 
città possa rifiorire anche pel commercio. 
, ÌJn'fatto che viene a rendere più tristo la 

condizione della Speziasi ò la-diminuzione, 
dietro ordino del Ministero, del corpo musi­
cale della R. Marina, nel senso che mentre 
.prima era qui tutto riunito sotto la direzione 
dell'egregio e valente maestro cav. Matacemà, 
ora sarà smembrato in quattro sezioni, onde 
ne sìeno provvisti tutti quattro i dipartimenti 
marittimi: Spezia, Napoli, Venezia e Taranto. 

Da parecchie sere non si ha più il concerto 
serale di detta musica, uè la simpatica marcia 

. della ritirata. 

Ritorneremo sull'argomento. v. 

i particolari la morte di. Cappellini, uno,dei 
prossimi numeri della Rassegna Nazionale li 
conterrà ; fanno parte di una mia conferotlza 
intitolata: «Firenze marinara » detta questo 
scorso inverno dinanzi alla Società fra gl'im­
piegati civili di questa cara città. 

« Ho l'onore di riverirla. 
« A. V. VEcom - Jack la Botimi ». 

VETERANI 1848-49 

Ad istruzione di quanti avessero 
diritto all' assegno vitalizio quali ve. 
terani delle guerre d'indipendenza 
nazionale del 1848-49 pubblichiamo 
l'ultima legge dello scorso giugno che 
li concerne. 

La verità sui fatti di Lissa 
• Ecco la lettera Jack la Bolina mandò al 

Diritto-. «Firenze, 23 luglio. 
«Onorevole Direzione 

« Leggo nel suo indipendente giornale un ar­
ticolo sopra la giornata di Lissa, ,e penso non 
sarò importuno se le mando due righe che 
valgano a precisare meglio alcune circostanze 
sul racconto della battaglia. 

«Ebbi l'onore, venticinque anni fa, di es­
sere uno dai luogotenenti delia fregata Prin­
cipe Umberto, comandata da Guglielmo Ac-
ton, capitano ardimentoso ed assennato, il 
migliore che conobbi in dodici anni di spal­
line. • • '-'•/ • 

«Ho memoria quasi meravigliosa; si che mi 
_ tien luogo d'ingegno. Ho dunque presente alla 
memoria ciò Une accadde il giorno 20 luglio e 
che vidi o udii; in seguito mi son procurato 
le meglio attendibili informazioni. Per conse­
guenza depongo quanto segue : : 

« Salvammo i superstiti del Re d'Italia verso 
le 7 della sera ; l'attuale contrammiraglio Giu­
seppe Palumbo ed il capitano, di vascello Gu­
stavo Colonna erano nelle lance'spedite al ri­
cupero. Io aro sul ponte di comando, ufficiale 
di guardia.» 

« 1 superstiti salirono a bordo ed erano più 
o meno in proda ad una sovraeccitazione di 
sentimenti che si spiega agevolmente. Le ver­
sioni circa la morto del Faa di Bruno erano 
svariatissime. L'uomo in quella circostanza 
più composto e freddo fu il capitano di va­
scello, • marchese Enrico Gualterio, allora mio 
collega: di grado. Laonde stimo che la sua te­
stimonianza sia la più attendibile, tanto più 
che il Gualterio era sul ponte di comando 
ad latere del Faa di Bruno. 

«Gualterio mi narrò che appena ricevuto 
' l'urto della, capitana austriaca, Faa di Bruno 

gli disse: «Si butti a maral Si salvi!» nel 
tempo stesso aveva cominciato egli a svestirsi; 
il suicidio col colpo di pistola è escluso dal 

" fatto ed anche dalle probabilità; un uomo che 
comincia a spogliarsi, deve prima d'ogni altra 

, cosa togliersi il cinturino d'onde pendono la 
, sciabola e. la rivoltella d'ordinanza. Faa di 

Bruno fu travolto dal gorgo al pari di molti 
che.tardi s'erau buttati a mare, e peri af­
fogato. 

« Che sia la Draclie quella cho feri a morte 
la Palestra (come dice la versione austriaca), 
è asserto stranissimo. Non mi consta che la 
palle e le granate possano mandare a chi le 
tira notizie del luogo ove hanno colpito. Qui 
nel caso lògico T incendio sulla Palestro non 
si palesò immediatamente, ma a' fazione ter­
minata. 

« Allorquando la corvetta saltò, circa verso 
le 2 del pomeriggio, non era rimorchiata, ma, 
scortata dal Governalo e dall'Indipendenza. 

« li Governolo aveva mandato una lancia 
luug'o il bordo della Palestra perchè l'ufficiale 
di comando (ora capitano di vascello, conte 
Federico Gravosio-Anfossi) si concertasse co! 

. • Cappellini intorno all' abbandono della nave. 
I! Cappellini, il quale non disperava di domare 
l'Incendio, pregò ii Gravosio di ringraziare il 

. comandante del Governalo e s'intrattenne 
, amichevolmente secolui. Quando il Gravosio 

era quasi di ritorno sotto la propria nave, la 
Palestro inopinatamente saltò. 

« Dunque, niun grido di Viva l'Italia, niuna 
movenza accademica come nel quadro d'Erali 
che è bello, ma non vera, 11 vero è, ed è glo­
riosissimo, che il buon Cappellini, energico ca-

, pitano, non dimettendo le speranze di soffo-
. care il fuoco, peri coi suoi mentre ne dirigava 

serenamente la marinaresca e razionale ope­
rosità,, » 

« e sì avrà vaghezza dì leggere con tutti 

Leggi e Decreti , 
Il numero 351 della Raccolta U/ficiate del­

le leggi e dei decreti del Regno contiene la 
seguente legge : 

UMBERTO I 
•per grazia di Dio e volontà della Nazione 

RB D'ITALIA 
11 Senato e la Camera dei deputati hanno 

approvato: Noi abbiamo sanzionato e promul­
ghiamo quanto segue : 

Articolo unico 
All'art. 7' della legga 4 dicembre 1879, 

n. 5168 (serie 2') è sostituito il seguente; 
Nei limiti stanziati in bilancio colla legge 

suddetta e con le successive 22 luglio 1881, 
n. 349 (serie 3"), 3 luglio 1888 n. 5505 (serie 
3'), 2 marzo 1884 n. 1958 (serie 3'), 22 apri­
le 1886 n. 3821 (serie 3') basterà d'ora in poi 
per l'ammissione dei sottoufliciali, caporali e 
soldati all' assegno vitalizio, che i medesimi, 
oltre.all'aver servito con regolare arruola­
mento nei corpi combattenti sotto i governi 
nazionali del 1848-49 ed essere privi di mezzi 
di sussistenza, soddisfacciano alle condizioni 
seguenti : ; 

a) Abbjano o ripreso servizio in una del­
le guerre successive, compresa la campagna 
di Crimea, o provino con validi documenti 
dinanzi alla Commissione di esserne stati im­
pediti da gravissimi ostacoli, o abbiano soffer­
to prigionia od esigilo per-causa politica; 

b) Non abbiano di propria volontà servito 
posteriormente alcuno dei governi restaurati; 

e) Non siansi resi.indegni por.fatti delit­
tuosi o. disonoranti. '' :V 

L'aggiudicazione degli assegni vitalizi. sarà 
fatta dalla Commissione secoùdo le normeda 
essa finora seguite, ed il pagamento 'dei detti 
assegni avrà luogo a misura che vi .saranno 
somme dìsponibiii, sul fondo di L. 790,000 
stanziate a questo effetto sul bilancio della 
guerra. 

I sott'ufficiali, caporali e soldati che in 
virtù della presente legge, o delle precedenti, 
abbiano diritto ad assegno vitalizio a non lo 
abbiano fin qui fatto valere, inviaranno, senza 
prescrizione di termini, le loro domando cor­
redate dai relativi documenti, al Ministero 
della guerra e (Iella marina. 

Questa disposizione si estende anche( agli 
ufficiali contemplati nella legge del 7 luglio 
1876 n. 3213 (serie 2') i quali avendo titolo 
all'assegno non abbiano finora potuto farlo 
valere. 

Ordiniamo che la presente, munita dei si­
gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta 
Ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge dello 
Stato. , , 

Data a Roma il 88 Giugno 1801. 
UMBERTO 

PELLOUX 
s. DB SAIN BOK 
L. LUZZATTI 
FEBRARÌS 

...PERIGLIOSA M A R C I 4 
«li alpini su ili un ghiacciaio 

Riceviamo, da Courmayeur: 
: « Il giorno 20 corr. !a,43.a compagnia al­

pina, comandata dal capitano sig. Marco Car­
minati, partiva dal Piccolo San Bernardo per 
recarsi al colle del Breuil, che è sul confine 
francese. Questa marcia compieva felicemente 
in sai ore, di cui due sul ghiacciaio del Breuil. 
Dopo un brave riposo sul colla, la compagnia 
si rimetteva in marcia per far ritorno al Pic­
colo San Bernardo, riprendendo la via del 
ghiacciaio, il quale sembrava abbastanza si­
curo, polche la neve era sufficientemente dura 
por sopportare il passaggio di una compagnia 
alpina; nessun crepaccio inoltre era stato no­
tato durante la prima marcia, nò si vedeva 
dagli esploratori; i soldati marciavano uno 
dietro all'altro col capitano ed il tenente si­
gnor Felice Clivio alla testa; ad un tratto que­
st'ultimo affondò ;un metro nella neve; for­
tuna,volle però che, allargando lo braccia, il 
tenente si tenesse sospeso sugli orli dì un cre­
paccio. Il pericolo, fu, grava, ma senza conse­
guenze, poiché il tenente fu presto tolto da 
quella penosa posizione. 

« In seguito a questo fatto ed in vista della 
possibilità di trovare altri crepacci, il capi­
tano ordinò alla compagnia di appoggiare a 
destra. 

«Se non che, (lopo aver percorso circa un 
centinaio di metri, fu visto un soldato spro­
fondarsi nella neve e scomparire. Era il sol­
dato Pace Giovanni di Issogne, che si trovava 
al momento della caduta alla testa della com­
pagnia. Il poveretto era, caduto in un crepac­
cio assai largo e profondo oltre 25 metri, tra­
scinando seco una grande quantità di neve 
che lo copriva tògliendolo così alle ricerche 
della compagnia. 

È facile pensare la pena provata da tutti i 
compagni del Pace e dagli ufficiali. Senza per­
dersi d'animo, in un momento furono sciòlte lo 
corde di manilla dì cui sono provvisti i no­
stri alpini, e con queste il bravo sottotenente 
Freri Orlando di Croma, fattosi legare, con 
ammirabile sangue freddo, scendeva pel primo 
nel crepaccio. Ma la novo caduta su! Pace era 
tanta che da solo il sottotenente Freri non era 
in grado di rimuovere, e d'altronde bisognava 
usare della maggiore diligenza poiché al di­
sotto di questa neve e del corpo dal Pace'il 
crepaccio si approfondiva tanto da non vedérne 
il fine.- --. -i 

«Il Freri allora chiamò in aiuto; un altro 
soldato, e fu una gara di quei bravi giovinotti 
a voler scendere, ma la vinse il sergente sig. 
Camillo Méynét, di Valtournahche, che, legato 
bene stretto, scese nel crepaccio in soccorso 
del povero Pace. ' 

« Dopo una buona ora di indefessro faticosis­
simo lavoro, il sottotenente Freri ed il sergente 
Meynet riuscivano a legare fortemente il Pace, 
che fu tirato su dal crepaccio in uno stato 
impossibile a descriversi. È però facile im­
maginare le terribili ansietà di tutti durante 
il pericolosissimo salvataggio. 

Prodigata-le prime cure al povero Pace, la 
compagnia riprese la marcia e faceva ritorno 
a sera al Piccolo San Bernardo. » 

Visto il Guardasigilli : L 

LA TRASMiSSiONE DELLA,FORZA 
all'esposizione d'eletriclttà 

a Francolorte 

È partito da Torino per Francoforte sul 
Meno il prof. Galileo Ferraris del Museo in­
dustriale italiano per concordare insieme alla 
commissione dagli elettricisti tedeschi, presìe -
duta dal prof. Helruholtz, il plano dogli espe­
rimenti per la trasmissione della forza motri­
ce che nei pròssimi mesi di agosto e settem­
bre si faranno a quella grande Esposizione di 
elettricità. 

Questi esperimenti, che hanno un' importan­
za mondiale per l'avvenire della scienza a 
delle industrie e che saranno fatti con impiantì 
grandissimi (Km. 180 di distanza fra Laufen 
e Francoforte, 300 cavalli dì forza con cor­
renti alternative dall' altissimo potenziale di 
30,000 volt) presentano un interasse specia­
lissimo, di giusto orgoglio por noi. 

Baso dei medesimi difatti sarà un ingegno­
sissimo principio, scoperto fin dal 1885 dal 
Ferraris. 

ta pubblica ; si dilottava di studi chimici a di 
alpinismo. 

La salma sarà trasportata a Oropa nel mau­
soleo di'famìglia, ove già riposano, le ceneri 
del padre. » 

Milano,, UT). '— Ieri vennero ricoverati air 
l'Ospedale Maggiore, e sottoposti alla cura 
Pasteur, [11 sabbionaio Angelo Tirelli, di 47 
anni,Bertolaia Mario di 8 anni e Magni Te­
resa di 46 anni. - • • 

Questi individui vennero morsicati negli 
scorsi giorni da cani idrofobi nelle vie della 
città. 

Pavia, 24. — Oggi ebbero luogo i funerali 
del soldato del 1" reggimento genio, Ferrari Giu­
seppe, da Lecco, annegatosi ieri l'altro men­
tre bagnavasi nelle acque dal Ticino, presso 
la caserma di S. Mauro. 

Imola, 24. — Carolina Sangiorgt mentre 
stava sulle rivo, del Santerno con un suo bam­
binetto di sette anni, il fanciullo nel ba­
loccarsi cadde nel fiume. La madre dispe­
rata ai gettò nell'acqua per salvarhy.oipa in­
vece travolta nella corrente morì affogata. 

11 bambino invece, miracolosamente si salvò. 
Savona, 25. — Domani il Conte dì To­

rino cogli ufficiali della Scuola superiora di 
guerra si recheranno al palazzo municipale, 
ove il tenente generalo Corsi terrà l'annun­
ciata conferenza militare. 

— * ''tóayjS-?-" 

• Gronasa del Hegno 
Roma, 25 . = Nei circoli ministeriali si 

spera di una diminuzione di un terzo, o forse 
anche della metà sui dazi d'introduzione dei 
vini e delle uva italiane in Germania. 

Firenze, 24, — Presso Figline il treno 
lampo proveniente da Róma investiva un in­
dividuo,, che, imperversando il temporale, a-
vevacoperto il capo con una giacchetta. 11 
macchinista,fece.iuntili sforzi per fermare.il 
treno. Il cadavere rimase sul binario irrico­
noscibile. 

Genova; 24. — Fu raccolto galleggiante 
all'entrata del porto un cadavere di uomo pri­
vo della testa e del braccio. Era in avanza­
tissima putrefazione e mangiucchiato dai pe­
sci,-Si arguisce che egli fòsse in mare da 
cinque mesi. Forse si tratta di un morto get­
tato in maro durante la navigazione, e tra­
sportato nel portò'ìdalle ónde.' 

— Proveniente da Marsiglia ieri gettò l'an­
cora nel nostro porto il vapore Marie Louise. 

Ha a bordo 50 ebrei, nella più squallida mi­
seria, t'uggiti, in seguito agli ultimi movimenti 
semitici, da Corfù. 

Con molti altri loro compagni erano diretti 
;a Marsiglia, ma quelle autorità non vollero 
permettere lo sbarco di tutti, e appunto i 50 
che si trovavano nel nostro porto, seno i re­
spinti da Marsiglia perchè i più miserabili. 

La nostra autorità politica non permette lo­
ro di sbarcare, motivo per cui saranno co­
stretti o a rimpatriare, o a cercare altri lidi. 

Biella, 24. — funebri. — Stamane alle 6 
decadeva Alessandro Sella, primogenito di Quin­
tino Sella dopo lunga o penosa malattia. 

Lascia Vedova la figlia del com. Giacomelli 
con quattjo bimbi, 

Il compianto defunto era intarossato nel Lii-
niflcio, nella Banca Solla, od estraneo alla vi-

CF^ONACA V E N E T A 

Verona, 25. — Il cadavere della signora 
gettatasi dal ponte Umberto.— Leggesi nel-
VArena : 

Stamattina i mugnai' Papa G. B. e Peroni 
Angelo addetti al molino n. [79 situato sul 
Lungadige porta Vittoria di proprietà dal sig. 
Facci, nel visitare la vuota scorgevano un pò' 
sotto una massa oscura che ora appesa ad u-
na catena. 

Immaginandosi cho fosso qualche cadavere, 
scesero nella ruota è lo levarono dalla catena 
tirandolo sul molino. 

Kra il cadavere di una donna vestita con 
eleganza, dai lineamenti ancor belli e dell'età 
di circa 50 anni. Ne diedero subito avviso al­
la Questura la quale fece trasportare il cada­
vere nella cella mortuaria del nostro cimitero 
a disposizione dell' autorità. 

Fatte le indagini per sapere chi fosse, ri­
sultò essere la signora Jenny Maria vedova 
Armellini, d'anni 51 e cioè quella signora che 
come già abbiamo detto gettavasi dal ponte 
Umberto la notte del 20-21 corrènte lasciando 
presso il parapetto un paio di pantofola di, 
velluto, due chiavi è una scattolà di cerini. 

La signora Arniatini si era suicidata ih un 
momento di esaltazione e di scoraggiamento 
essendo affetta da una dolorosa malattia ad 
una mano che ella credeva inguaribile. 

CRONACA J_ELLA_PROMCIA 
Brentelle, 25.—- (B) — Martedì scorso 

la famiglia Nodari era in festa.. 
Una festa attesa per 6 anni, una festa a 

scadenza fissata. Il giovane Vittorio Nodarj 
prese la laurea in medicina. 

Per ricordare il lietissimo avvenimento la 
famiglia improvvisò un concertino che per la 
Scelta della musica e por la esecuzione potrai 
chiamare concertò riuscitissimo. 

La signora Venturini che ora riposa ne'la 
sua Padova, sugli allori colti su le scene pi'i -
marie, cantò là 'Forza del Destino, il Rigc-
lelio, \\ Fatui. 

La gentile a brava signorina era coadiuvata 
eccellentemente dal sig. Sartorio. 

Si esegui un graziosissirao brindisi dell'e­
gregio maestro Jommi ed una romanza II mo­
rente sol del prof. Bagolini ottenne l'onore 
del bis. 

Sappiamo che presto la signorina Venturini 
ritornerà ai sicuri successi dolla scene. 

DUELLO ALL' AMERICANA 

Un corrispondente straordinario scrive da 
Faenza 24 al Resto del Cqt'lino: 

« Il fatto che solo adesso posso notificarvi, 
causa il velo di oui si è ricoperto, è dei più 
strani e affatto nuovo per la nòstra città. 

La notte del 20 corr. sullo rive del Lamone, 
a tre chilometri da Faenza e precisamente :a 
poca distanza del Ponte Canolonia, quattrro 
persona scioglievano una partita d'onore con 
un duello prima alla pistola poi a coltelli. 

I combattenti però arano solo due, certo 
Minguzzi L. muratore e Beghini; quello re­
pubblicano, questi anarchico. 1 testimoni erano 
Lolli Primo e Gavina Sebastiano. 

Essi orano soli e nessuno li avrebbe mai 
scoperti se, terminato il duello, non fosso ri­
masto ferito gravemente per due colpi di col­
tello al costato e uno di pistola alla coscia il 
Minguzzi, il quale alutato da certi contadini 
che udirono i di lui lamenti, più morto che 
vivo, non avesse con semplici monosillabi fatto 

luce ailfautórità di P. S. la quale potè sco­
prire 6 arrestare i duo testimoni é convincersi 
che anche il Beghini ò rimasti) ferito. 

Ora là stessa autorità sta ricercando questo 
Beghini per il procedimento di iaggó. » 

CRONACA DI CITTÀ 
Secondo Congresso Universitario. 
Abbiamo ricevuto comunicazione della i 

guenfe Circolare • 
« Ai Professori ordinari, straordinari, in­

caricati od emeriti e ai Liberi docenti dello 
Università e degli altri istituti dell'istruzione 
superiore. 

« Chiarissimo Signore, 
, Aderendo al desiderio manifestato da mólti 

colleglli, e presi gli opportuni accordi colla 
Rappresentanza Municipale di Venezia, il se­
cóndo Congresso universitario è sfato proro­
gato, .ai giorni dall'I aio del prossimo mése 
di Ottobre. 

Conseguentemente, il termine per : la pre­
sentazione dei temi speciali da sottoporsi al­
l'esame delle varie sezioni del Congresso (o 
da spedirsi al prof, Lucchini, Bologna) viene, 
protratto sino alla fine, di Agosto p. v. 

Le adesioni, accompagnate dalla tassa d'i-
scrizione di L. 10, devono essere spedite alla 
Segreteria del Comitato Esecutivo - Venezia. 

Venezia, 9 luglio 1891. 
Par ii Comitato Ordinatore 

II. Presidente 
Francesco Brioschi » , 

* * 
Cose militari. • . •:"*'• 
È chiamata sotto , le armi 'la seconda cate­

goria del 1870 per una istruzione di 45 giorni 
dal primo settembre.' 

Il congedamento della classe 1869 comin-
cierà il 10 agosto. 

- * 
* • * 

Per Je classi agricole. 
Il Ministero di Agricoltura, Industria e Com­

mercio in seguito al concorso bandito con 
decreto 16 luglio 1887 per il miglioramento 
delle classi agricole accordò i seguenti premi: 

Medaglia d'oro, al sig.,Giulio Drigo; " 
Medaglia d'argento alsig. Giacomo Lùzzat-

to-Dina. 
Il Ministero • accordò pure fuori concorso 

una medaglia di bronzo alla signora Fanny-
Bassetti-Rinaldi. 

Congratulazioni vivissime ai premiati. 
.% 

Maestre di grado inferiore. ,[ 
L'altro giorno chi ci ha comunicato J elenco 

dalle alunne, che ottennero la patente elemen­
tare di grado inferiore si dimenticò, certo per 
involontaria ommissione, il nome della signo­
rina Irma Corradini, allieva defia R. Scuola 
Normale Femminile di Padova diretta-dalla 
egregia signora Wolf Bassi. 

Ci affrettiamo a riparare l'ommissione tanto 
più dì buon grado in quanto che la signorina 
Corradini Irma nuova promossa è fra le più 
brave allieve della Scuola Normale, e superò 
splendidamente gli esami per la promozióne. 

*"* 
Commissione Provinciale d'Appello 

per le Imposte dirette. 
La Commissione provinciale d'Appello per 

le imposte dirette nella seduta del 23, luglio 
corr. ha pronunciato le seguenti decisioni. 

Ricorsi dei Contribuenti 
Accolti •• 

Voltan dott. Natale p. capitali Padova-Camp. 
Accolti in parte : 

Formigini, eredi, p. capitali Padova 
De Besi Alessio p, decime Padova-Campagna 
Nardi, fratelli, p. fabbricati » 
Ranzato Giordano p. fabbricati » 
Sigmund-Verson Maria p. fabbric. » 
Bortoluzzi, fratelli, p. fabbricati, » 

Respinti : 
Ramponi don Giuseppe curato Padova 
Peìlizzari don Domenico parroco » 
Zancan Marino appaltatore » 
Vian Ilo Giovanni p. commerc, grani » 
Carturan Amedeo, salumaio. » : 
Bonetti don Cristiano parroco - » 
Dalla Vecchia Pio p. fabbricati Padova-Camp. 
Guzzo G. B. p. fabbricati ».-..,' 
Elisa Conte-Dalie Ore p. fabbricati » 
Bottio Cornelio p, fabbricati, i 
Ostani Luigi p. fabbricati Piove 
Bertani Luigi appaltatore » 
Lazzarini Natale p, comm. frutta . » 
Pomin Angelo p. fabbricati Montagnana 
Verza Giuditta p. fabbricati » 

,, Ricorsi degli Agenti • • 
Accolti : 

Ag. di Padova-Campagna o. Babetto Alessan­
dro afiittanziore. 

Ag. di Montagnana e. fratelli Foratti p. fab­
bricati. 

Ag. di Conselve e. Fabbrlcieria di Tribano p. 
capitali. - / 

Accolli in parte : , 
Ag. di Montagnana e. Rosariu Carlo oste. 
Ag, di. Montagnana e. Società cooperativa di 

Oastalbaldo. 



Ag. di Montàgnaiia e. Foratti Bortolo p. Cab 
brìeati. 

Respinti ; 
Ag. di Montagnana e. Simonì Achille p. ca­

pitali. 
* * 

U n a l a u r e a d i s t i n t a . 
Leggesi nella Gazzétta ai Mantova, 25: 
«Nel giorno 23 corrente presso la facoltà 

agronomica della Regia Università di Pisa so­
steneva l'esame di laurea in scienze agrono­
miche il giovane signor Alessandro Venezia e 
ne riportava i pieni voti assoluti con lode. 

Facciamo volentieri menzione di1 questo esa­
line che onora un giovane del quale la Gaz­
zetta ebbe già più volte ad occuparsi con di­
stinzione, gli scritti del quale, pubblicati nel 
Bollettino del nostro Comizio Agrario, sono 
chiesti da molti luoghi d'Italia e sin dalla lon­
tana Berlino ed accàpparratf per nuove edi­
zioni con larghe promessa. » 

» • • 

* * 
t a t o i l e t t e de i m u r i . 
Finalmente furono liberati i muri della città 

<lai manifesti elettorali. Sì è meditato otto 
giorni prima di far discendere dagli onori 
della pubblicità i nomi dei candidati. 

Alla fin fine questa che pare una negligenza 
edilizia, non è stata forse che una pietà, una 
consolazione ai caduti. Banditi dal Consiglio, 
è vero, ma almeno banditi sul muri otto gior­
ni. Non si vive di solo pane. In difetto di una 
vittoria, anche la reclame conta per qualche 
cosa 1 

* 
St rà sc i ch i . . . . n o n e l e t t o ra l i . 
Il Figaro ha uno dei suoi brillantissimi ar­

ticoli sullo strascico dello signore. Non è un 
entusiasta dell'ultimo quarto d'ora di moda. 
Queste spalle gibbose deformano. Iddio, che 
in fatto di linee se ne intendeva, avrebbe 
dunque avuto torto di non regalare ad Eva 
due gobbe omeriche? Dalle spalle l'articolista 
del-Figaro vien giù lungo la figura dèlia don­
nina elegante di cui trae il profilo a penna; 
e si scaglia addirittura contro lo strascico. 

La civiltà ha inventato gli spazzini ; era dun­
que superfluo affatto che la moda inventasse 
delle scope di seta. Tuttavia, poiché la moda 
lo strascico lo vuole, le dame lo sollevino da 
da terra; lo sollevino anche a costo di dover 
posare, nell'atto di rialzare, la mano sur quel-
que chose ohe sfugge al dizionario pubblico. 

Sarà tanta polvere raparmi ita sugli ammi­
ratori della donna - purché la donna vi si ad­
darti. Qual è la donna che non abbia un po' 
di tenerezza per la polvere.!., negli occhi? 

* * 
K i n g r a z i a m e n t o . , 
1) personale addetto al servizio del. Caffè, 

liell'Offelleria e del Casino Pedrocchi sente il 
dovere .di rendere pubblico tributo di ricono­
scenza alla memoria benedetta di D o m e n i c o 
Coppel la to , P e d r o c c h i dalle disposizioni te­
stamentarie del- quale fu anch'esso beneficato. 

* 
I l p r inc ip io del la fine. 
Con quella sollecitudine che distingue l'egre­

gio funzionario, l'Ispettore di P. S. sig. Sen-
noner, diede subito analoga disposizione per 
Sax cessare quello sconcio, indegno d'una città 
civile, che il nostro popolino chiama con com­
piacenza^ battarela. 

Recatisi per ciò ieri sera in via Oodalunga 
•due guardie in divisa ebbero a faticare non 
poco per procurare agli abitatori di quel quar­
tiere un po' di quiete notturna. 

Ad ogni costo, grandi e piccoli volevano ri­
petere il barbaro concerto. 

Anzi ci si riferisce che lo guardie dovettero 
accompagnare in camera di sicurezza tre de­
gli arrabbiati amatori di quella, musica. 

Mentre lodiamo e incoraggierorno sempre 
l'energico contegno delle guardie che sapran­
no far rispettare il diritto di ogni cittadino, 
non sappiamo comprendere come i nostri po­
polani, nei quali riconosciamo noi pure .un 
certo buon senso e rispetto alla libertà altrui, 
non abbiano compreso che qualsiasi scherzo 
per esspre veramente spiritoso deve restare 
ne"i confini assegnatigli dalla educazione, dalla 
•civiltà e dalie léggi che garantiscono la libertà 
•delle azioni di ogni cittadino. 

Ohe concetto avrebbe, potuto farsi della edu­
cazione patavina, un viaggiatore che entrato 
In cijtà par là prima volta da Porta Coda-
lunga si fosse incontrato in quel gruppo di 
dimostranti? 

Avrebbe creduto di trovarsi fra le popola­
zioni in festa dell'Africa equatoriale. 

• * 

Disg raz i a . 
Iersera vèrso le.6.e mezza mentre il figlio 

di un fruttivendolo, vicino al negozio, di chin­
caglierie, in Piazza dei Frutti, abbassava la 
tenda che ripara dai riflessi del sole il nego­
zio, gli è caduta sui capo fa rotella:in ferro 
che guida le funi, protlucendoglì una grave 
ferità, per cui venne tosto in carrozza tra­
sportato alHOspitala ove fu medicato, indi ri­
condotto a casa, : 

Per assunte informazioni sappiamo che sta­
mattina trovasi un po'meglio. 

S e q u e s t r o . 
Il medico municipale sanitario nella Bua 

ispezione di stamane, fra poche altro frutta 

acerbe, ha sequestrato due grandi cesti di fi­
chi guasti addirittura. 

Benissimo. 

U b b r i a c o . 
Le guardie municipali requisirono e conse­

gnarono ieri all'untelo di P. S., il solito, ine-« 
vitabile, ubbriaco fradicio L. M. 

* * 
C a v a l l o m l a n t i c i d a . 
Percorrevano ieri sera la strada provinciale 

verso S. Lazzaro due teneri bambini Bario 
lami Serafino docenne e Padovani Augusto di 
appena 6 anni. Essi dall'interno d'un carretto 
guidavano il eavallo. 

Sventuratamente la bestia, che si capisce 
doveva godere la massima fiducia dei genitori 
dei bambini, si impaurì e precipitandosi a 
corsa disordinata rovesciò a terra i bambini 
producendó ad uno:una ferita al capo, all'al­
tro ad una gamba per un calcio del cavallo. 

L'animale fu fermato per via senza che 
commettesse altre ribalderie. 

I -poveri piccini .furono medicati all'Ospitale 
dove ié ferite vennero giudicate non gravi. 

«V 
A l t r o r a g a z z o t e r i to , 
•Oh ragazzino giocando con un amico coe­

taneo si ferì accidentalmente al mento con un 
coltellino. 

Per fortuna la lesione non è grave. 

. 
A r i s c h i o d i a l l o g a r e . 
Ieri nelle ore pomericiane la lavandaia L. C, 

mentre era occupata nel suo mestiere sulla 
riva del canale del Carmine, l'acqua improv­
visamente alzatasi stava per prenderla sotto. 
Una compagna sua fu pronta ad afferrarla pri­
ma che la corrente se ne impossessasse. 

Fu trasportata in casa propria a cura della 
compagna e delle guardie municipali soprag­
giunte. 

• * * 
U n a m u c c a . 

scappando da la stalla irruppe nel podere d'un 
vicino, cagionando dei danni alle vigne. Que­
sta mattina il proprietario della vacca, offriva 
cinque lire al danneggiato ; questi rifiutò, così 
i due vennero alle mani. Furono divisi ed ac­
compagnati all'Ispettorato da una G. M. 

* 
Bol l e t t i no degl i o g g e t t i t r o v a t i e de­

positati all'ufficio di polizia urbana. 
Per la prima volta 

Un bollettino del Monte di Pietà,, 
Per là seconda volta 

Due biglietti del Monte di. Pietà. 
Un manico d'ombrellino, d'ebano.-

S t e l l a d ' O r o . * 
Animatissimo di graziose, ammirabili inter­

venute il coucerto di ieri sera. 
La esecuzione perfetta nei professori, 'il 

servizio cortesissimo nei camerieri, la bontà 
delle consumazioni fa amare il simpatico ri­
trovo che è perciò sempre affollato. Il con­
certo si ripete stasera. 

.*. 
7 6 - R e g g i m e n t o J a n t e r i a . 
Programma Musicale da eseguirsi in Piaz­

za Vittorio Emanuele la sera del 26 luglio 
dalle ore 8 alle 9 1(2 pom. 

1. Erzerzog-Friedrich Marsch - Czibulka. 
2. Sinfonìa - Poeta e Contadino - Suppè. 
3. Preghiera e Duetto - Norma - Bellini. 
4. Mazurka - Dupaisde Galicie - Fahbach. 
• 5, Pot. Vaimi - Mignon - Thomas. 
6. Valzer - Le Sirene.- Waldteufel. . 

• ' * * 

S o c i e t à b a n d a civi le 1' « U n i o n e ». 
Programma del concerto da eseguirsi dalla 

banda civile l'Unione in sera del 27 luglio 
in Piazzetta Pedrocchi alle ore 8 1[2 p. 

1. Polka - Ricci. 
2. Duetto - Vetlor Pisani - Peri. 
3. Mazurka - Strauss. 
4. Scena e finale - Ebreo - Apolloni. 
5. Pot-pourri - Fra Diavolo - Auber. 
6. Marcia - N. N. 

• * • . • 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollettino del 23 
NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine ,N. 1. 
MATRIMONI. - Canton Pietro fu Lorenzo 

fabbro cori'• Simonetta Angela fu Angelo casa­
linga. 

Molon Antonio fu Luigi agente di negozio 
con Migliorini Francesca di Francesco. 

MORTI. - Zanetti Maria di Luigi anni 15 
mesi 6 casalinga, nubile. 

Scorzon Amelia di Antonio mesi 10. 
di Padova 

Schiavon Rosa di Antonio anni 25 domesti­
ca nubile di Oamin. 

Corriere- dell'Arie 
, T A M A G N O , A. B A T T A G L I A : 

Animalissima la stagiono balnearia a Battà­
glia. La colonia dei bagnanti, in molta parte 
triestina, trova modo di divertirsi » divarten-
dosi beneficare. L'altra sera a cura d'un co­
mitato improvvisato, fu l'atta una tombola l'in-
scitissima e poi s' è ballato colla migliore vo­
lontà ad onta del caldo abbastanza torte. 

Mercoledì, T a m a g n o ospite anch'esso dello 

Stabilimento Wimpfen, gentilmente si presterà 
ad un concerto dì beneficenza della Congre­
gazione di Carità di Battaglia. ,,-

Lo: coadiuveranno alcune delle gentili si­
gnore, sempre pronte, a soccorrere la miseria. 
-, Il concerto non- ha bisogno dì reclame. 

. Leo di Caselnuovo 
UNA TBOUVAILLE 

Ecco quattro Simpatiche sestine di Leo Ca~ 
stelnuovo {il Bottosegretarìo di Stato all'istru­
zione pubblica e nostro deputato on. palle) 
che mi giungono trascritte da una bolla ma­
nina di una lettrice che ringraziamo della 
buona memoria. 

Quel dì che l'amor mio s'è dipartito. •• 
io aveva indosso un vestito bianco; 
e ascesa su quel colle io l'ho seguito 
insin che l'occhio m'è venuto manco; 
e ogni alba, d'aspettarlo gli ho promesso 
sovra quel colle e col Vestito istesso. 

E ogni mattina quàndo'leva il sole, 
io m'inerpico su per la collina; 
e guardo, e aspetto e aspetto, e non mi duole 
d'aspettar tutta quanta là mattina; 
che quello eh' ho promesso all'amor mio, 
non me ,lo fa scordar nemmen Iddio. 

E tu, o marnimi, non ti travagliare, 
che il dì che l'amor mio farà ritorno, 
butterò questo straccio in mezzo al mare, 
ed un me ne porrò di fiori adorno, 

: Ma se il mio amore non tornasse più 

con questo cencio in bara mi porrai,!... 
Se poi tornasse quando sarò morta 

digli che l'ho aspettato tanto tantol 
che se. in cima del còlle non. m'ha scòrta, 
scorta vi avrà la traccia del miopianto... 
digli che in veste bianca e bianca in viso 
l'aspetto sul soritier, del paradiso! 

(Dall'Arena) 

F u n e r a l i M a c c a l e r r i , 
Ieri ebbe luogo l'accompagnaménto funebre 

della salma del compianto maestro elementare 
G iuseppe M a c c a l e r r i , un apostolo della 
virtù, un cavaliere della istruzione. 

Seguivano il feretro, oltrecche moltissimi 
amici del defunto, l'associazione volontari 48-
49, un picchetto di fanteria, essendo il morto 
tenente a riposo della legione Brenta-Bacchi-
glione, le musiche Untone.a Cittadina. , .,. 

Era da ognuno ammirata sulla bara una 
bellissima epigrafe scritta dalla figlia Ida. In 
questa composizione la desolata signorina di­
mostrò quale tesoro di istruzione e di educa-; 
zione il compianto estinto sapeva, trasmettere 
agli allievi suoi. . • 

,Alla Porta Savonarola il vice-presidente doi 
volontari 48-49 cav, A. Sacchetti chiuse il 
suo bellissimo addio all'amico e commilitone 
estinto con le seguenti parole: 

Caio compagno dei nostri verdi anni che 
pur sotto il negro panno e le funeree melodie 
ci rammenti gì' idoleggiati sogni e i magna­
nimi entusiasmi, i .cari aspetti, le gioie e le 
dolcezze del passato, va dai fervidi sentieri 
dèlia speranza ove e silenzio e tenabre quanto 
quaggiù passò. : ,'..., ' 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DIPAHOVA 

87 Luglio 1891 
A mezzodì «e ro di P a d o v a 

Tempo medio dì Padova ore 12 m. 6 s. 16 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8 s. 43 

Osse rvaz ion i n je teoro log iche 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo, e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

25 Luglio 

Barometro a Ò|- mi!. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento . . . . . 
Sfato del cielo: . . 

Ore Ore Ore ! 

9ant. 3 pom. 9 pom. 

76Ò.2 760.8 761.7 
+20.9 +22.9 +20.3 
10.7 10.. 2 11.4 
58 49, 64 

ENE SSE; s.,-
11 , 8 11 

sereno sereno sereno 

Dalle 9 ant.; del 25 alle.9 aht. de! 26-
Temperatura massima = . 4- 24.2 

» mìnima = •+• 15.1 

(.OTTO. ISsd-iixInnl dui SS Buiill» 
Venezia. . 76 — .38'=- l i =• 12 = 42 
B a r i . . . 62 => 21 — SO - 3 8 - - 4 8 
Firenze . . 14 ~ 50 — 38 - 78 ~ , 1 
Milano . . 46 — 25""— 81 == 22 = 68 
Napoli -.. . 84 ~ 15 - 52 — 84 -=20 
Palermo . 35 — 6 5 — 8 '— 63 =, 41 
Roma, . . "'.gD —i 37 =="84 —' 31 —. 2 
Torino . . 13 •=- 90 — .49 — 67 = 48: 

X.A. V A R I E T À 
M a g n a n i m i t à di u n a v i t t i m a . — Sulla 

linea di Lecco Monza pressò 11 casello n. 2 fu 
trovato moribóndo lungo il binario I! tintore 
Oazzaniga Amerigo di 25 anni. 11 Oazzaniga 
dichiarò esser stato gettato sotto il treno da 
due individui ammogliati coi quali aveva liti­
gato. Non volle diro il loro nome e mori. 

Il giovanòtto ucciso èra addotto allo stabi­
limento industriale dei cugini Fossati. 

Fu trovato immerso nel sangue col braccio 
sinistro quaii totalmente asportato e con una 
larga e profonda lacerazione alla spalla destra. 

Il delitto avvenne proprio appena fuori della 
città (ra il casello citato o la garrotta n. 2. 

. Insistendosi all'ospedale —• ove venne con­
dotto — perchè denunciasse ì colpevoli ri­
spase: 

"«= Devo morire; è inutile che faccia con­
dannare gii altri! 

Cercò del padre ma questi giunse ierrnat-
tina poco dopo che era morto. 

Il Oazzaniga spirò dicendo: 
— Padre, muoio! 
Subì con immenso sangue freddo le opera­

zioni chirurgiche inflittogli, senza emettere 
unlamento. , 

Ai medici che lo interrogarono sui fatto ri­
spose con delle insolenze. 

Quando gli fu amputato il braccio, disse 
agli infermieri; 

— Buttatelo via subito; già non serve più. 

Nostre informazioni 
Cons ta pos i t ivamen te che l ' ammira ­

glio c o m a n d a n t e l a flotta f rancese a 

Crons tad t e ra 1 t o r e di un au togra fo 

de! P r e s i d e n t e della Repubb l i ea , Ca r . 

not, allo Czar . 

É poco probabi le che qua lcuno , m e ­

no l ' au to re e il des t ina ta r io , conosce 

il t eno re del d o c u m e n t o di cui si t r a t t a . 

R e g g e t u t t a v i a la supposizione che 

scopo pr inc ipa l i ss imo della miss iva s ia 

dì p r e p a r a r e il t o r r e n o a d un" pross imo 

viaggio dello Czar in F r a n c i a . 

PARIGI, 25. •=> Un dispaccio da Pietroburgo 
al, Temps informa che continuano le feste in 
onore della squadra francese. Il giornale Mes­
saggero Ufficiale annunzia che domani il gran­
duca Alessio darà a bordo della corazzata 
Asia un pranzo agli ufficiali della squadra 
francese e che martedì l'imperatore darà a 
Peterhef un altro pranzo agli ufficiali. 

BERLINO, 25. .» L'imperatore Guglielmo 
l'altra sera scivolò a bordo dell' Bohenzollern 
su! tavolato, reso sdrucciolevole in causa della 
pioggia. : 

L'Imperatore riportò una leggera ferita al 
ginocchio destro. 

In consenguenza dei riguardi necessari per 
la gamba T imperatore non farà alcuna escur­
sione nei prossimi giorni. 

Lo stato generale di Guglielmo è buono; 
egli potè assistere al solito pranzo 

VIENNA, 25. — La Wiener Zeilung pug-
blica la dichiarazione relativa alla proroga dì 
un anno al tempo utile per la denunzia del 
trattato di commercio austro italiano. 

I»jros*:**± <3Liei;p»ss,o©i 
A n c o r a le e c o n o m i e 

ROMA, 26, ore 8 a. 
Secondo le voci più accreditate i 28 mi­

lioni di economie proposti nell'ultimo con­
siglio dei ministri si farebbero; 44 milioni 
nel dicastoro della guerra e della marina; 
tre e mezzo su quello dei lavori pubblici; 
sette su quello delle finanze; uno su quello 
delle poste e telegrafi; uno nell'istruzione 
pubblica e altri due ripartiti negli altri mi­
nisteri. 

Co l loqu io s m e n t i t o 
ROMA, 26, ore 9 a. 

Nessuno presta fede alla voce data dai 
giornali francesi di un convegno imminente 
fra Caprivi e RudìW. 

C o n s o r z i a del lo B a n c h e 
ROMA, 26, ore 40 a. 

La Tribuna dico che il Consiglio dei 
ministri decise di presentare: un progetto 
per un Consorao delle Banche, introducendo 
un biglietto unico. 

Sì affiderebbe a questo Consorao il ser­
vizio dì Tesoreria dello Stato e l'esercizio 
delle stanze di compensazione. 

U R e a l l e m a n o v r e a lp ine 
ROMA, 26, ore jO.oO a. 

E probabile che il Re assisterà, alle ulti­
me manovre alpine, fra il 20 ed il 26 ago­
sto, e che poi si rechevà a Mo^dsyl per l'i-
nauguraziohe del monumento à Carlo Ema­
nuele. Il Re passerà in rivista'! battaglioni 
alpini e le batterie da montagna, 

O n o r a n z e a Mamel i (1) 
ROMA, 26, ore 11.80 a. 

Si prevede un concorso enorme alla com­
memoratone che seguirà questa mattina 
dì GOFFREDO MAMELI. 

Vi interverranno olire cento Associazioni 
con bandiere: il corteo sarà imponente: vi 
saranno molte corone. 

Tutti i; giornali recano articoli comme­
morativi "di Mameli. 

{1) li «Comune», per il primo con u n | a r ­
tìcolo del suo collaboratore Pasciti, ha infor­
mato fino dall'altro giorno i lattari sulle i>ao-, 
ranze ohe si preparavano al feardo, caduto per 
la patria in Roma nel 1849. N. d. È . 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
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Leone Angeli, ger. responsabile 

Atto di ringraziamento 
La sposa ed i Agli, profondamente commossi 

per la dipartita del loro adorato marito e 
padre 

G iuseppe M a c c a l e r r i 
ringraziano il R. Esercito, l'Associazione Vo-
lontari 48-49, quella dei Docenti e quanti altri 
onorando la salma del loro commilitone, col­
lega ed amico, lenirono in parte il cordoglio 
della desolata famiglia che dì quest'atto pie­
toso serberà indelebile e riconoscente ricordo. 

Ringraziamento 
I congiunti ed il Socio dell'estinto D o i n « -

n lco D e s p a s porgono le più vive azion. ti 
grazia a tutti gli amici a conoscenti che in­
tervennero ai di lui funerali o che in qual­
siasi modo Onorarono pietosamente la dì lui-
cara memoria e chiedono venia per lo invo­
lontarie'Omissioni nei dar partecipazione (lei 
luttuoso avvenimento. 

VERO ESTRATTO i i E B I S 
Di CARNE L ' V- D l » 

I signori medici lo raceomandauo o prescri­
vono come ottimo ricostituente per deboli ma­
lati o convalescenti. 
Genuino sol! stilo se cia­
scun vaso por ta la 
firma in. i n c h i o s t r o 
a z z u r r o . 

ACQUA DI MARE 
Il sottoscritto abitante sopra il Teatro Knnta 

Lucìa terzo Piano N. 581 avvisa il pUbblioo 
che fino dal giorno 7 Giugno come ili metodo 
per gli anni scorsi, assunse il trasporto del­
l'ACQUA DI MARE, e consegna a domicilio 
per bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagiono d'eslate 
prezzi onestissimi. CALLBOARI ORAZIO 

Comodità per le famiglie 
Nel negozio dietro la Chiesa San Canzian» 

si vende C r e m a a l l a van ig l i a con z a b a ­
i o n e , specialità Dnica.senzi) «mft-umo. 

Ceiì ieslnii 7 o g n i due. pozzi . 
Provate e sarete soddisfatti. 

V%%9Vllet4(lame a-, p a r i g i e Londra . 

I Ambo ì: profurai si rucoomaa* 
daao ptìr speciali novUà. 
CHKCHCC CuBiconCrèe 

DAMARA 
/che Bpaiìdq im profumo jfradì-

tiBBÌino di » bouquet » 
EssoBiee CoBBcentrèe 

/ GOELOGINA 
[ astratta da una apooie d^orohi" 

dea o preparata d • mo eoo uà 
' iatenao ad eócèllente profumo. 

Olas dea Perset i (Novità) 
flìedergenuch 

J. G. Popp 
Fornitore delle Corti d'Austria e di Grecia 

Vienna, Parigi è New-York. 
Si possono avara in. Yiatma l Bognargua» 8, 

conio pure in tutta le ptofumorin, drogbetio » pri­
mari parrucchieri di Padova o Italia. 

Damara' 
• ' ; mi 

Essenza< 

GOELOGINA 



.. S9 3 , -4 « V i a tìtel ^"Oicri'ìloi^ic^ « 3>T. 

i , © 

Mode con Fabbrica Cappe 
ASSORTIMENTO DI T U T T E LE NOVITÀ' 

PRIMAVERA-ESTATE 
Cappelli Paglia'e.: Fantasia ultimi onodellii per Signora tanto -.sforniti come= ;Conlezicoati, nonché per.. Uòmo e 
Bambini - Mastri - Velluti - Vellutini - Seterie - Blonde - Tulli; - Fiori Nazionali ed Esteri - Piume Struzzo-
Penne' Fantasia:'- Galoni dorati e acciaio - Véli per Cappelli - Fiori e Veli da sposa - Fusti. 

DOZIONE CAPPELLI ALLE NUOVE 
CON APPARECCHIO A MACCHINA 

/Mediante richiesta a comodità delle Signore si mandano e sì spediscono anche- fuori di GittÀ Cappelli' 
confezionati a scelta. * 

ASSORTIMENTO MANTELLI PER SIGNORA IN STOFFA LANA E SETA 
con ricevimento commissioni! sopra misura 

P R O I B I T A E S E C U Z I O N E 

KlCEVOISSl IN CUSTODIA. PELLICCERÌE 

Orari Ferroviari 
1.» GIUGNO 1891 

lìeU' Adriatica Società? Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 15,47 a. 
» 4 HS » 

misto 
omo. 

fi.2.r) » 
1.59 » 
9.60 » 
1 11 p. 
1,21 » 
3,40 » 

ili retto 
accel. 
misto 
diretto 5,49 » 
omii. 8, 1 » 
acce!. 10,20 » 

4,35 a, 
5,25 » 
8, 2» 
9,15 » 

11, 5» 
1,50 p. 
2,30 » 
5,13 » 
6,35 » 
9,15 » 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
5^28a. 
7,29 » 
9,44» 

11, 5» 
1,18 p. 
3,22 »; 
4,39 » 
5,43 » 
7,41 » 

l>;,2i » 
11,53 » 

omn. 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9,«=- ». 
accel. 10, 5 »i 
olmi. 12, 5 ». 
diratto 2,40 p, 
: „ » " . 4 , = ». 
misto 4,15 »| 
» (5,15» 

diretto 10,35»; 
accol. 10,55»' 

P a d o v a - V e r o n a 

omn, 7,39 a. 
diretto 9,48» 
omn. 1,33 pi 
diretto 4,43» 
misto .1,52 » 
accel. 11,59 » 

10,20 a, 
11,10» 
4,20 p. 
6, 9» 

10/0» 
1,32» 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2;26 ai 
omo. 5,10 » 
misto 6,40 » 
accel. 10,55 » 
diretto 4,20 p, 
«tiri. 5,10» 

-3,44 a. 
1,4S». • 

lo'.so» 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50; ». 

. P a d o v a - B o l o g n a 
omn, 5,38 ili 
acce!. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
S 8,30 » 

lirettn 11,25» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 il.' 
omn. 5,=^ »; 

da Kov, 5,15 » 
misto !),= » ; 

diretto 10,35 »' 
accel. 6,30 p 

4,32 a. 
9,38 » 
7,24 » 
3,15'p. 
1, 7 » 

10,12» 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,21 a, 
oinn, 5,43 » 
misto 7,59 » 
Pimi. 11,' 5 » 
diretto 2,26 p, 
misto 5,12 » 
» 6; 33» 

omn, 10,33 » 

7,42 a, 
10, 5» 
8,50 1'. Trov 
3,10 p. 
4,50 » 
6, 5'f, Trev 

11,30» 
2,25 » 

Ud ine -Mes t r e 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 
7,33 » 

10,. 5 » 
10,33 » 

misto 1,50 a.' 
omn. 4,40 » j 

daTrev.10,50»: 
diretto 11,16»; 
omn. i,|.o pi 

da Trev, 6,40 » 
omn. 5,40»] 
diretto 8, 8 » 

Monseiieé-L,ejf nafjo 

omn. 1.25 a,I 8,40 à. 
misto 2,30 p. 4,—p, 
omn. 7,---- »! 8,10» 

Legnago-^ lonse i ice , 

omn, 1,20 a.1 

accel, 10.10»1 

omn. 8,10 p. 

.8,35.a. 
11,40» 
'9:20 p'. 

P a d o v a - V e n e z i a 
5,6 a. 
1,10» 

10, 6 » 
1,30 p. 

5,30 » 

1,36 a. R. S. 
9,40», » 

12,36 p. » 
4 , = » » 
4,3*3 Mira P 
8,— » R. S 

8,20 » |J0,50 

l*adova-Bassano 
omn. 
misto 

4,52 a; 
8, 5.» 
11,= » 
2;27p. 
6, 5 » 

. 6,40 » 

6^46 a. 
9,54 » 

ll,41Campos. 
4,20 p, 
6,46Campof 
8,28 p. 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFusina 5,«= a. 
Ven.RS. 6,15» 

9,58» 
1,22 p. 

Mira P. 4,51 » 
Veh.RS. 4,44 » 

'• 8,12» 

8,50a;misto 
8,54 » » 

12,28». » -
3,62p, » 
6 , = » » 
1,14 » » 

10,42» » 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a, 

Campos. 8, 9 » 
8,37 » 
3, 2 p . 

'Campos. 5, 3 » 
I . • 7,13 » 
Campos. 9,31 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
iOinn. 4,52 a, 
misto 11 , = 'i 
_»___ 6, 5 p, 

..6,30 a. 
làJSO p. 
1,54 » 

P a d o v a - B a g n ò l i 
misto 7,10a. 
» 1,30 jp; 

SS :-• 7,36!»" 

8,48 a. 
3, 8 p . 
9,I3»> 

T rev i so - V icenza 
omn. ' 5 ,= à'.i 7,15 a. 
'"»"• 8, 5» J10, 3» 
misto ' 2,TOp. 4,45 p. 
oam. 6,22» | 8,38» 

Vi t to r lo -Coneg l t ano 
uinn. 
.misto 

' 6,22 a, 
8,45 » 

12,=. » 
2S45 pi 
1,25 » 
9 ; : 8 . 

6,45 a. 
9,10» 

12,25» 

1,50 » 
9,30 » i 

.7,19 a. omn. 
,8,47» misto 
10,30 » » 
4,55 p. » 
5,39 » » 
9, 5» omn. 

10, 6» misto 

M o n t e b e l l u t ì a - P a d o v a 
7,10 fa.) 8,47 à. misto 
4, 4 p, 5,39 p, » 
8,33» 10, 6» » 

B a g n o l i - P a d o v a 
5,17 a. 
9,52» 
5, 2p . 

6,55 a. misto 
11,30» » \ 
6,40p. » 

Vicenza -Trev i so 
5,12 a. 
8,18» 
2,40 p. 
1, 9 » 

1(20 a. omn, 
10,38 » misto 
4,57 p. » 
9,15» omn. 

Concg l i ano-Vi t to r io 
7,50 a, 

11,"= » 
1, 5p . 
3,28 » 
8,36» 

, 9,52»: 

8,15 a, omn. 
11,28» misto 
1,33 p. ».. 
3,53 » ormi. 
8,58», » : 

10,11» »,, 

P a d o v a r P i o v e 
misto 7,20,a. 
, », 10,10 », 
la 4,—p. 
» 7,25 > 

8,25 a. 
11,1'5» 
5, 5 p. 
8,30» ' 

P i o v e - P a d o v a 
6,«=a. 
8,50 » 
2,10 p. 

: 6,=» », 

1, o a. misto 
9,56 » ! 
3,15 p. i 

SELVÀTICO -tì-nida''ci'clift C i t t à di P à d o v a 

Istituto! Maschile I. MISTELI 
in KRIEGSTETTEN 

p r e s r o . S O L E T T A S v ì z z e r a T è d e s e a 
Studio speciale delle lingue tedesca, Irancese, inglese e italiana. 

j.Sqienze commerciali é tecniche. - Prezzi moderati. 
E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 

I Per referenze rivolgersi ai signor CARLO GIRARDI Via Pesce 2 Milano. 
l?er, programmi, e maggiori, informazioni al Direttore. 

UtSUNIE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

con GLJCEEINA ed-IPOFOSFITI! 
di CALCE e SODA 

Tre TOlttj più efficace dell'olio di fegato sem­
plice senza; nessuno dei suoi inco'nveniciili. 
: , &A FJQHE QCt-A0:',eW©,L,E:. 

5 FACILE DIGE! 
Il Ministecoi dell'Intorno con sua decisione 16 lnglip'1890, 

sentito il parere ,di massima del.Consiglio Superiore di Sanità, 
permetto la vendita del l 'Emuis ion© S c o i t . ' • 

Usisi solamente In genuina ISMOIiSIOSB SCOTT 
p r e p ^ t » «lai Chimici SCOT1'& ItOVfNE. 

ora Si VEfkDE IN TUTTE LE FARMACIE «&! 

y • « "t Igiene del la Bocoa. I ' E 

LACW^BOTOf l 
Conserva I Denti, Assoda le Seppe , Rinfresca la Bocce, i 

ÈSIGASI SCtìPàt la Vera AÙQUAiiBOTOT.i 

;PM>OBITOG»WRAU:: 17, Rue diU palx, Rwljgl. 
ÀNTICAXJtlfTX: 3S9, Ut» SMlnt-BonorA. 

VBNDITÀ lì* T U T T K c È ' P B O F U M E H I E . 
Domai JiiieiMlmal!! il ViBaigre6foil8tt«,«u»Bpto.̂ ,ji^f™r«o,ae/iMK»«fre/B,,M, ^ 

Padova, 1891 - Pr«m. Tip. Sacchetto 

IDROPISIA 
G a m b e gonf ia te , Asc i le 

M A L A T T I E D E L CUOBiE 
CURA E GUARIGIONE-SENZA PUNTUIIA 

PEH IL DOTTORE NOBLET 

;, In poclii giorni i battiti, del emiro, le ..palpi* 
fazioni, I t GONFIAMENTO DELLE GAMBE « 

• del corpo spariscono coiiipletàmento, il souiìo'di-
j viene, tranquillo, l'aspìraziono normalo...;- -i 

| Domandare l'interessante opuscolo accompagnato 
da attcstati, olio si manda franco a CIIÌUIJIJUQ si 

.diriga al Dottoro" NOBLÈl', 4», line'Stti-Anne, 
"Palisi ";;:;.• 
' i onsultazioni tatti i giorni dallo 2 allo 5 e 
per emspoudeMft. 

i i fiQ Anni di pietica, - Risulfa o,certo-

l BUM DEUA 
BELLEZZA 

HR'CIIialino Ajljiilll iZ fjili'Ili'tJl (J"J«-
'dii" 'tlif ccliui'i1 iiciieir l'oitt'i'in'iiM'lff 

Mpitr Mtó figliti »li donne, rpnidòttr. 
Iljii'il't'tlitiHiriir in r(ilfi|i|iiu, cuti elpf 
V'gttuli' liUslii oio t'uiiu u si'lc L 5..50. 

.^jv'ilicc'Dnrtolinn Vaglia rfl ' 11. F#tf 
ìraiQtNE ARTISTICA, Aulici». li; 

; MfùKo .'..•— Oiiiidni.v ti clip contraf, 
fazioni è imitazioni."." . : ' 

F I O R DI 
Azzo di MOZZE 

Per ' Imbellirà fa ^Carnagione, 

Onde far risplendere il viso di affascinante !)èJ* 
l$H*,ie;per'-dar© alle'rnanì, nUe spalle^ ed alls 
braccia splendore: abbagliante, usate il ;Ftar di 
Mazzo dì Nózze,' che impavte e comunica la déU-
sìoea frwjraiiza e delicate tìnte del gìglio ? dell* 
«0S5^ è un liquido igienico, e• Ijittoso,' ::lì sen«l 
jfiva^ al mondo,per, preservare " «"«{(Wâ a »a 

bellézza della gioventli. 
Si véiide dlitutti'i Farmacisti Inglesi e principali Pro-

fiimieriePiirnu;diù:iì. KaliViricai» landra; iM&ist» 
•Southampton liow, W.C. ; e ? Parigi e Nuova. Yor* 


